
  

é come Giovanni 

é non òLUCEó, ma òVOCEó 

III dom. di avvento - B 
Gv 1, 6 -8. 19-28 



 6Venne  un uomo  mandato  da  Dio e il suo nome  era  

Giovanni . 7Egli venne  come  testimone  per  rendere  testimonianza  
alla  luce , perché  tutti  credessero  per  mezzo  di  lui. 8Egli non  era  la  

luce , ma  doveva  render  testimonianza  alla  luce . 19 E questa  è la  

testimonianza  di  Giovanni,  quando  i Giudei  gli  inviarono  da  

Gerusalemme  sacerdoti  e leviti  a interrogarlo : òChi sei tu? ó. 20 Egli 

confessò  e non  negò,  e confessò : òIo non  sono  il Cristoó. 21 Allora  
gli  chiesero : òChe cosa  dunque?  Sei Elia? ó. Rispose: òNon lo  sonoó. 

òSei tu il profeta?  ó. Rispose: òNoó.  

 22 Gli  dissero  dunque : òChi sei? Perché  possiamo  dare  una  

risposta  a coloro  che  ci  hanno  mandato . Che  cosa  dici  di  te  

stesso? ó. 23 Rispose: òIo sono  voce  di  uno  che  grida  nel  deserto :  

Preparate  la  via  del  Signore,  come  disse il profeta  Isaiaó. 24 Essi 

erano  stati  mandati  da  parte  dei  farisei . 25 Lo interrogarono  e gli  

dissero : òPerch® dunque  battezzi  se tu non  sei il Cristo,  né  Elia, né  il 

profeta?  ó. 26 Giovanni  rispose  loro : òIo battezzo  con  acqua,  ma  in 

mezzo  a voi  sta uno  che  voi  non  conoscete,  27 uno  che  viene  dopo  
di  me,  al  quale  io non  son degno  di  sciogliere  il legaccio  del  

sandaloó. 28 Questo  avvenne  in Betània,  al  di  là  del   
Giordano,  dove  Giovanni  stava  battezzando .  

Gv 1,6 -8; 19-28 



Il  prologo (vv. 1 -18): 

lotta tenebre -luce  

a)  letterario  



b)  esistenziale -vitale  

* Con  molta  probabilità  nella  comunità  

cõ¯ qualcuno  (i ògiovannitió) che  

identifica  il Battista  con  la  luce  attesa . 

 

* Questa  identificazione  perdurante  si 

giustifica  nellõambiente teso  (?)  della  

Palestina  del  1° sec ., nel  pieno  

dellõaspettativa di  un liberatore . 



Eõ la  presentazione  in due  momenti  (il  secondo  è 

unõesplicitazione del  primo)  della  figura  di                           

G. Battista  e della  sua missione/ruolo   in questa  lotta  

tra  le tenebre  e la  luce,  ma  anche  nel  contesto  

dellõattesa del  Messia . 
  

vv 6 -8    Il brano contiene elementi antitetici 

  rispetto a ciò che si è affermato 

  della Parola (Cf. Prologo), in un  

  crescendo che culmina nel v. 8 

  ��� ńon era la luce �µ�� 
    

* vv. 6 -8 

* vv. 19 -28 


